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Processione 
 

Sr Maria Chiara e sr Annalisa Maria prendono parte alla processione di ingresso 
insieme ai loro genitori, accompagnate dalla Madre Priora e dalla Madre Presidente. 
Portano una lampada accesa, segno della luce battesimale, e la depongono davanti 
all’immagine della Beata Vergine Maria Madre del Buon Consiglio. 
 

CANTO D’INGRESSO 
 
VIDI LA NUOVA GERUSALEMME 
 

Vidi la nuova Gerusalemme 
come sposa adorna 
discendere dal cielo 
per il suo sposo. 
 

Gioisci, esulta figlia di Sion, 
perché il Signore è in mezzo a te. 
Tuo Salvatore potente 
è il Santo d'Israele. Rit. 
 

Alzati, rivestiti di luce, 
perché viene la tua luce. 
Lo splendore del Signore 
brilla su di te. Rit. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Prima Lettura 

Dal libro del profeta Isaia                                                Is 62,1-7 

Per amore di Sion non tacerò, 
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, 
finché non sorga come aurora la sua giustizia 
e la sua salvezza non risplenda come lampada. 
Allora le genti vedranno la tua giustizia, 
tutti i re la tua gloria; 
sarai chiamata con un nome nuovo, 
che la bocca del Signore indicherà. 
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, 
un diadema regale nella palma del tuo Dio. 
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Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devastata, 
ma sarai chiamata Mia Gioia 
e la tua terra Sposata, 
perché il Signore troverà in te la sua delizia 
e la tua terra avrà uno sposo. 
Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli; 
come gioisce lo sposo per la sposa, 
così il tuo Dio gioirà per te. 
Sulle tue mura, Gerusalemme, ho posto sentinelle; 
per tutto il giorno e tutta la notte non taceranno mai. 
Voi, che risvegliate il ricordo del Signore, 
non concedetevi riposo né a lui date riposo, 
finché non abbia ristabilito Gerusalemme 
e ne abbia fatto oggetto di lode sulla terra. 
 

Parola di Dio. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Salmo Responsoriale                                                              Dal Salmo 15  
 

R. Sei tu, Signore, l’unico mio bene 
 

Proteggimi, o Dio: 
in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, 
solo in te è il mio bene». R. 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 
la mia eredità è stupenda. R. 
 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. R. 
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Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine 
alla tua destra. R. 
 
 

Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni                                 Ef 1,3-6.11-12 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati – secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà – 
a essere lode della sua gloria, 
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 
 

Parola di Dio. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Canto al Vangelo 

Alleluia, Alleluia. 
Rallègrati, piena di grazia, 
il Signore è con te, 
benedetta tu fra le donne. 
Alleluia. 
 
Vangelo 

Dal Vangelo secondo Luca                                                              Lc 1,26-38 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ef%201,3-6.11-12
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della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce 
e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il 
sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.  
 

Parola del Signore. 
R. Lode a te o Cristo. 

 
 
 

PROFESSIONE RELIGIOSA 
 

APPELLO 
 

Proclamato il Vangelo, tutti siedono; quindi Madre Fulvia dice: 

Si presentino coloro che chiedono di emettere i Voti Religiosi Solenni 
nell’Ordine di Sant’Agostino. 
 

Suor Maria Chiara Ciccotelli 
Risponde: 

Eccomi.  
 

Suor Annalisa Maria Gennari 
Risponde: 

Eccomi.  
Poi il Priore Generale le interroga dicendo:  
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† Figlie carissime, 
che cosa chiedete a Dio e alla sua santa Chiesa?  
 

Rispondono: 

Chiedo di seguire Cristo, mio Sposo, nell’Ordine di S. Agostino 
e di perseverare nel mio proposito per tutta la vita.  
 

L’assemblea risponde:  

Rendiamo grazie a Dio.  

OMELIA 
 

Terminata l’omelia Sr Maria Chiara e sr Annalisa Maria si alzano in piedi.  
Il Priore Generale domanda se sono disposte a consacrarsi a Dio.  
 

Priore Generale:  

† Figlie carissime, 
voi siete già morte al peccato  
e consacrate da Dio mediante il Battesimo; 
volete ora consacrarvi più intimamente a lui 
con il nuovo e speciale titolo della professione solenne?  
 

Rispondono: 

Sì, lo voglio.  
 

Priore Generale:  

Volete, con l’aiuto di Dio, abbracciare per sempre  
la vita di perfetta castità, povertà obbedienza,  
che fu scelta da Cristo Signore?  
 

Rispondono: 

Sì, lo voglio.  
 

Priore Generale:  

Volete impegnarvi costantemente a seguire il Vangelo 
e ad osservare la Regola del nostro santo Padre Agostino  
per giungere alla perfetta carità 
verso Dio e i fratelli?  
 
Rispondono: 

Sì, lo voglio.  
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Priore Generale:  

Siete venute qui mosse dal desiderio 
di approfondire i misteri del Regno, 
di cercare e contemplare la Sapienza: 
volete ora consacrare tutta la vostra vita a Dio 
in una vita di continua preghiera,  
di gioiosa penitenza, 
nel silenzio e nell’umile fatica quotidiana?  
 

Rispondono: 

Sì, lo voglio.  
 

Priore Generale:  

Volete unirvi a noi con il vincolo della carità 
per rendere più efficace nella Chiesa 
il proposito di vita ecclesiale di coloro che, 
con un’anima sola e un sol cuore protese verso Dio,  
danno testimonianza di “quanto è buono e quanto è soave  
che i fratelli vivano insieme”?  
 

Rispondono: 

Sì, lo voglio.  
 

Il Priore Generale prende atto della loro decisione con queste parole:  

† Dio, che ha iniziato in voi quest’opera buona,  
la porti a compimento 
fino al giorno di Cristo Signore. 
R/. Amen. 
 

 
LITANIE 

 

Tutti si alzano in piedi. Il Priore Generale rivolto all’assemblea, dice:  
 

† Sorelle e fratelli carissimi, 
rivolgiamo umilmente la nostra preghiera a Dio Padre,  
datore di ogni bene, 
perché confermi il santo proposito, 
che egli stesso ha suscitato in queste sue figlie.  
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Sr Maria Chiara e sr Annalisa Maria si prostrano. 
 

Signore, pietà   
Cristo, pietà 
Signore, pietà  
 

Santa Maria, Madre di Dio  
Santi Michele, Gabriele e Raffaele 
Voi tutti santi Angeli di Dio 
San Giovanni Battista  
San Giuseppe 
Santi Gioacchino e Anna 
Santi Pietro e Paolo 
Santi Evangelisti 
Santi Apostoli 
Santa Maria Maddalena 
Santi Stefano  
Sant’Agnese 
Santa Lucia 
San Lorenzo 
Santi Quattro Coronati  
San Sebastiano 
Santi e sante martiri di Dio  
Sant’Antonio abate 
San Macario 
San Basilio 
Santo Padre Agostino 
San Benedetto 
San Bernardo 
San Francesco 
San Serafino di Sarov 
San Charbel 
Sante e santi monaci di Dio 
Santa Monica 
San Nicola da Tolentino  
Santa Chiara da Montefalco  
Santa Rita da Cascia 
Santi e beati agostiniani 
Santa Chiara d’Assisi 

Signore, pietà 
Cristo, pietà  
Signore, pietà  
 

prega per noi  
pregate per noi  
pregate per noi  
prega per noi  
prega per noi  
pregate per noi  
pregate per noi  
pregate per noi  
pregate per noi  
prega per noi  
pregate per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
pregate per noi  
prega per noi  
pregate per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
pregate per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
pregate per noi  
prega per noi 
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Santa Caterina da Siena 
Sant’Ignazio di Loyola 
San Filippo Neri 
Santa Teresa d’Avila 
San Giovanni della Croce 
Santa Teresa di Gesù Bambino 
Santa Teresa Benedetta della Croce 
San Giovanni XXIII 
San Paolo VI 
San Giovanni Paolo II 
San Charles De Foucauld 
Voi tutti Santi e Sante di Dio  
 

Noi peccatori  
Gesù, Figlio del Dio vivo 
  

Cristo, ascoltaci  
Cristo, esaudiscici 

prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi  
prega per noi 
prega per noi  
pregate per noi  
 

ti preghiamo, ascoltaci 
ti preghiamo, ascoltaci  
 

Cristo, ascoltaci  
Cristo, esaudiscici  
 

 
Il Priore Generale, con le braccia allargate, dice:  
 

† O Dio, 
che effondi la tua grazia su chi vuoi 
per mezzo dello Spirito Santo, 
dona a queste tue figlie un’ardente pietà; 
fa’ che, ferventi nell’osservanza del santo proposito,  
nelle tribolazioni e nelle angustie, 
siano sostenute dalla tua continua consolazione; 
e rimangano fedeli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/. Amen.  
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PROFESSIONE 
 

Terminata la preghiera litanica tutti si siedono. Sr Maria Chiara e sr Annalisa 
Maria si presentano davanti a madre Fulvia che regge nelle mani il libro aperto 
della Regola del santo Padre Agostino e delle Costituzioni dell’Ordine. Poggiando 
su di essa la mano destra, in ginocchio, emettono la loro.  
 

Nel nome della SS. Trinità, 
Padre, Figlio e Spirito Santo. 
Io, suor N., 
volendo imitare Cristo più da vicino 
e realizzare più pienamente  
la mia consacrazione battesimale,  
per dedicarmi interamente a Dio e alla Chiesa  
e aiutare la sua missione salvifica 
secondo lo spirito del santo Padre Agostino, 
confidando nella grazia dello Spirito Santo 
e nella protezione della Beata Vergine Maria, 
mi consacro a Dio per tutta la vita, 
con i voti solenni di castità, di povertà e di obbedienza 
nelle tue mani, Madre Fulvia Maria Sieni, 
priora di questo Monastero 
dei Santi Quattro Coronati in Roma, 
davanti a tutte le sorelle presenti  
e davanti a questa assemblea.  
Prometto di vivere in perfetta vita comune con le sorelle,  
per cercare Dio e servire la Chiesa, 
secondo questa Regola del santo Padre Agostino 
e le Costituzioni del nostro Ordine. 
Amen.  
 
Sr Maria Chiara e sr Annalisa Maria si recano all’altare, vi depongono il foglio con 
la formula della professione e ivi lo firmano insieme alla Madre Priora, alla Madre 
Presidente e al Priore Generale come testimoni.  
 
Sr Maria Chiara e sr Annalisa Maria, in piedi, rivolgono a Dio una preghiera di 
ringraziamento. 
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SOLENNE BENEDIZIONE 
 

Sr Maria Chiara e sr Annalisa Maria s’inginocchiano, tenendo una candela in 
mano, accesa al Cero pasquale.  
Il Priore Generale recita la preghiera di benedizione.  
 

O Dio, autore e custode del proposito santo,  
s’innalzi a te il canto della nostra lode: 
tu con ineffabile amore 
per mezzo del tuo Verbo nello Spirito Santo  
hai creato l’umana famiglia 
e nella tua infinita bontà 
l’hai voluta unire a te in comunione di vita,  
per adornarla, come sposa, 
con lo splendore della tua immagine 
e con i doni della vita eterna. 
E quando per l’inganno di Satana 
infranse il vincolo della sua fedeltà, 
tu non l’hai esclusa dal patto nuziale, 
ma, spinto da eterno amore, 
hai rinnovato in Noè, tuo servo, 
l’antico patto di alleanza.  
 

Da Abramo, padre della nostra fede, 
hai suscitato un popolo più numeroso delle stelle del cielo  
e con Mosè, tuo eletto, 
hai sancito l’alleanza sulle tavole della legge. 
Da questo popolo che tu hai amato 
sorsero, nel corso dei secoli, donne sante, 
insigni per pietà e fortezza, 
gloriose per fede e santità di vita. 
  

E quando venne la pienezza dei tempi, 
dalla radice di Jesse hai fatto nascere la Vergine Maria,  
che, adombrata dalla tua potenza, 
per opera dello Spirito Santo, 
dal suo grembo verginale 
diede alla luce il Redentore del mondo. 
Egli, povero, umile, obbediente, 
divenne fonte e modello di ogni santità; 
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fondò la Chiesa sua sposa 
e l’amò di così grande amore 
da offrire se stesso per lei e santificarla 
con il proprio sangue.  
 

E tu, Padre santo, 
con disegno provvidenziale, 
hai voluto che innumerevoli tue figlie  
seguissero il Cristo come discepole 
e fossero elevate alla dignità di sue spose.  
 

Con ammirabile varietà di carismi  
fiorisce la Chiesa santa, 
come sposa ornata di gemme,  
regina splendente di gloria,  
madre esultante di figli. 
  

Ti supplichiamo umilmente, o Padre:  
manda lo Spirito Santo su queste tue figlie,  
perché alimenti la fiamma del proposito  
che tu hai acceso nel loro cuore.  
Risplenda in loro il candore del Battesimo  
e l’innocenza della vita.  
Aderiscano a te con fervore di carità, 
fortificate dal santo vincolo della professione.  
Custodiscano fedelmente l’unione a Cristo, unico Sposo;  
con generoso amore amino la Chiesa nostra Madre 
e nella carità di Cristo abbraccino tutti i fratelli,  
testimoniando la beata speranza dei beni celesti.  
 

Signore, Padre santo, nella tua misericordia  
guida i passi di queste tue figlie, 
proteggile nel loro cammino, 
perché, davanti al tribunale dell’eterno Re,  
non temano le parole del giudice,  
ma riconoscano la voce dello Sposo, 
che le invita alla gioia delle nozze eterne.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/. Amen.  
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CONSEGNA DELL’ANELLO 
 

Terminata la solenne benedizione, i fedeli siedono. 
Sr Maria Chiara e sr Annalisa Maria, deposta la candela, si alzano e si presentano 
al Priore Generale, che benedice gli anelli con queste parole: 
 

† Preghiamo. 
O Dio, che hai creato 
e conservi il genere umano, 
che doni la grazia e la salvezza all’uomo,  
effondi la tua benedizione + su questi anelli:  
coloro che li porteranno, 
fortificate dalla grazia celeste, 
conservino fede integra e fedeltà sincera;  
custodiscano il proposito di verginità  
come spose di Cristo 
e perseverino nella castità perfetta.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/. Amen.  
 

Il Priore Generale consegna gli anelli:  

Sposa dell’eterno Re, 
ricevi l’anello nuziale 
e custodisci integra la fedeltà al tuo Sposo,  
perché egli ti accolga 
nella gioia delle nozze eterne.  
 

Rispondono: 

Amen.  

 
AGGREGAZIONE ALL’ORDINE 

 

Dopo la consegna degli anelli la priora conferma a Sr Maria Chiara e sr Annalisa 
Maria l’aggregazione definitiva all’Ordine Agostiniano, con le seguenti parole:  

 

Figlia carissima, 
accetto la tua professione 
e ti ricevo come figlia del nostro Monastero  
dei Santi Quattro Coronati in Roma. 
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Rimani con noi, 
vivi la nostra vita comune 
e aspettiamo insieme la misericordia del Signore:  
Dio stesso sarà il nostro comune e sovrabbondante bene. 
R/. Amen.  
 

 
ABBRACCIO DI ACCOGLIENZA  

 

Seguendo la tradizione della Famiglia Agostiniana, le consorelle scambiano 
l’abbraccio di pace con sr Maria Chiara e sr Annalisa Maria. Nel frattempo si 
canta l’inno Magne Pater Augustine. 
 
 

Magne Pater Augustine, 
Preces nostras suscipe 
Et per eas Conditori 
Nos unire satage: 
Atque rege gregem tuum, 
Summum decus praesulum. 
 
Amatorem paupertatis 
Te collaudant pauperes: 
Assertorem veritatis 
Amant veri judices: 
Frangis nobis favos mellis, 
De Scripturis disserens. 
 
Quae obscura prius erant 
Nobis plana faciens, 
Tu de verbis Salvatoris 
Dulcem panem conficis, 
Et propinas potum vitae 
De Psalmorum nectare. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tu de vita monachorum 
Sanctam scribis regulam, 
Quam qui amant et sequuntur 
Viam tenent regiam, 
Atque tuo sancto ductu 
Redeunt ad patriam. 
 
Regi regum salus, vita, 
Decus, et imperium: 
Trinitati laus et honor 
Sit per omne saeculum, 
Quae concives nos adscribat 
Supernorum civium. Amen. 
 

 
 
Il rito si conclude con la Professione di Fede e la Preghiera dei Fedeli. 
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PREGHIERE DEI FEDELI 
 

Preghiamo il Signore, Pastore Buono, perché custodisca e accompagni il 
cammino della Chiesa. Preghiamo per il Papa, i Vescovi, e per tutti i 
sacerdoti, perché siano sempre abitati dalla gioia del Vangelo per vivere 
con entusiasmo il dono di sé a Dio e ai fratelli. Preghiamo. 
 

Preghiamo il Signore, Sposo e Salvatore, per Sr Maria Chiara e sr Annalisa 
Maria. La forza della Sua Parola si manifesti nella fedeltà e nella creatività 
quotidiana del loro “sì”. La loro vita sia faro e profezia della venuta del 
regno di Dio nella storia, annuncio luminoso di vita piena e risorta. 
Preghiamo. 
 

Preghiamo il Signore, Pietra angolare, per questa comunità monastica. 
Cresca sempre nella bellezza della comunione e nella profondità della 
preghiera. Sia, per la Chiesa di Roma, per quanti ne condividono gioie e 
fatiche e per ogni persona che si avvicina al monastero, luogo di amicizia 
e di ricerca del volto di Dio disegnato in ogni fratello e sorella. 
Preghiamo. 
 

Preghiamo il Signore, Maestro e Redentore, per la Famiglia Agostiniana. 
Lo preghiamo per il Padre generale, Padre Alejandro, che presiede questa 
celebrazione e per tutte le comunità dell’Ordine. Tengano viva la 
passione di Agostino per l’unità e la concordia e siano aperti 
nell’accompagnare ogni persona smarrita e inquieta a scoprire la felicità 
che viene dal riposare in Dio. Preghiamo. 
 

Preghiamo il Signore, Principe della pace, perché faccia scendere con 
abbondanza la rugiada della pace sull’umanità ferita da guerre, 
ingiustizie e violenze. Muova i cuori segnati da odio e vendetta su sentieri 
di riconciliazione e di dialogo. Converta il commercio delle armi in azioni 
concrete per promuovere la pace e la cura della nostra casa comune. 
Preghiamo. 
 

Preghiamo il Signore, il Dio con noi, per i genitori di Sr Maria Chiara e sr 
Annalisa, Carla e Luigi e Eleonora e Marcello; per i parenti, gli amici e per 
tutti noi testimoni della promessa di Dio nella loro vita. Possa ogni cuore 
custodirne la meraviglia perché sia incoraggiamento nelle fatiche e nelle 
sofferenze, festa nelle speranze e nelle gioie. Preghiamo. 
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La celebrazione prosegue con la Liturgia Eucaristica. 

 

CANTI DI COMUNIONE 
 

TU SEI PREZIOSO AI MIEI OCCHI 
 

Tu sei prezioso ai miei occhi, 
io ti ho amato da sempre; 
non temerai i terrori della notte,  
perché io sarò con te. 
 

Davvero tu sei misterioso, 
invincibile Dio, Salvatore, 
nel tuo amore hai creato ogni cosa 
perché lodi il tuo santo nome. Rit. 
 

Sei tu che mi hai fatto e plasmato, 
ad immagine e tua somiglianza, 
mi ha intessuto nel grembo materno,  
coronato di gloria e d’onore. Rit. 
 

Bellezza che il mondo redimi, 
tu consoli le mie miserie, 
sei carezza per l’anima stanca 
che richiami alla vita eterna. Rit. 

 
CHI CI SEPARERÀ 
 

Chi ci separerà dal suo amore? 
La tribolazione, forse la spada? 
Né morte o vita ci separerà 
dall'amore in Cristo Signore. 
 

Chi ci separerà dalla sua pace? 
La persecuzione forse il dolore? 
Nessun potere ci separerà 
da colui che è morto per noi. 
 

Chi ci separerà dalla sua gioia? 
Chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà 
dalla vita in Cristo Signore 
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AFFILIAZIONE DEI GENITORI ALL’ORDINE  
 

Terminata l’orazione dopo la comunione sr Maria Chiara e sr Annalisa Maria si 
recano davanti all’altare accompagnate dai propri genitori. Ad essi viene 
consegnato l’attestato di affiliazione all’Ordine. 
Il Priore Generale, premesse alcune parole di ringraziamento e di spiegazione del 
significato dell’affiliazione all’Ordine, legge e consegna loro il diploma. 
 

Alejandro Moral Antòn, Priore Generale dell’Ordine di S. Agostino saluta 
cordialmente nel Signore N. N.. 
La generosità mostrata nel donare al Signore vostra figlia N. nel 
Monastero delle Monache Agostiniane dei Santi Quattro Coronati in 
Roma, in occasione della sua professione solenne dei voti religiosi, 8 
dicembre 2022, merita la nostra più grande riconoscenza.  
Pertanto, in forza delle facoltà conferite dalla Sede Apostolica e dalle 
Costituzioni dell’Ordine, con il presente decreto vi affiliamo all’Ordine di 
Sant’Agostino. 
In virtù di tale affiliazione diventate partecipi dei benefici spirituali 
derivanti dalle SS. Messe, preghiere, sacrifici e opere buone compiute dai 
fratelli e sorelle dell’Ordine in ogni parte del mondo.  
D’ora in poi vi consideriamo della nostra Famiglia allo stesso modo di 
coloro che lo sono per la professione dei voti religiosi. 

 
 

CANTO FINALE 
 

SOTTO IL TUO MANTO 
  

Sotto il tuo manto, nella tua protezione 
Madre di Dio, noi cerchiamo rifugio 
Santa Madre del Redentore.  
Santa Maria, prega per noi 
Madre di Dio e Madre nostra 
 

La nostra preghiera, Madre, non disprezzare 
Il nostro grido verso te nella prova 
Santa Madre del Redentore. Rit. 
 

Liberaci sempre da ogni pericolo 
O Gloriosa Vergine Benedetta 
Santa Madre del Redentore. Rit. 


